
Melilli. Disastro ambientale?
"Alla  Cisma  ispezione  della
Commissione  nazionale
rifiuti"
Come anticipato da SiracusaOggi.it, la parlamentare siracusana
Sofia Amoddio ha chiesto alla Commissione d’inchiesta sulle
attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti, di occuparsi
della vicenda relativa alla discarica Cisma di Melilli. “Da
valutare  anche  l’opportunità  di  ascoltare  in  audizione  le
istituzioni e le autorità locali che hanno avuto rapporti
istituzionali in ordine alla Cisma Ambiente spa”, aggiunge la
deputata nazionale PD. “La vicenda giudiziaria che ha portato
al sequestro della discarica Cisma di Melilli ed a numerosi
arresti delinea uno scenario inquietante di reati che vanno
dal traffico illecito di rifiuti, all’associazione di stampo
mafioso;  dall’usura,  alla  corruzione  per  atti  contrari  ai
doveri d’ufficio. Si tratta di una gigantesca commistione di
interessi  economici  che  forma  un’asse  con  mafia,
imprenditoria,  funzionari  regionali  e  comunali,  consulenti
vari e senza scrupoli. Occorre – dice ancora Amoddio – fermare
la devastazione del territorio da parte di coloro che per
affari  non  si  fanno  scrupoli  e  giocano  sulla  salute  dei
cittadini. Non vogliamo diventare una clone della terra dei
fuochi. Saranno i giudici a valutare ma potrebbe delinearsi il
disastro ambientale, reato introdotto dal Partito Democratico.
Ritengo sia necessaria una presa di posizione da parte dello
Stato, tramite l’intervento della Commissione d’inchiesta che
indaga su illeciti legati al ciclo rifiuti”.
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Siracusa.  Nomina  direttore
Irsap, Vinciullo: "Violata la
legge, la giunta resuscita i
morti"
“La nomina del direttore esterno dell’Irsap è stata effettuata
in contrasto con la volontà del Parlamento che aveva bocciato
più volte l’ipotesi di ricorrere ad un esterno”.  Lo dichiara
 Vincenzo Vinciullo, Presidente della Commissione ‘Bilancio e
Programmazione’ all’ARS. “Nella scelta del nuovo direttore-
protesta il deputato regionale- cosa non prevista dalla legge,
si è ricorso alla prassi errata dell’intutu personae, che, in
questo caso, essendo un ente e non un assessorato, non può
assolutamente essere presa in considerazione”. Vinciullo ha
presentato due interrogazioni in merito, chiedendo al governo
regionale la revoca della nomina, procedendo “nel rispetto
della  legge  e  nel  rispetto  dei  diritti  dei  dipendenti
dell’Irsap”.

Siracusa. Servizio di igiene
urbana,  fase  transitoria.
"Troppi  balbettii,  ordinanza
non rispettata"
Non parte ancora la differenziata di plastica ed alluminio.
Non è aumentato il numero delle campane di raccolta per il
vetro.  Nessuna  campagna  di  comunicazione  per  informare  i
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cittadini  sui  nuovi  servizi.  I  consiglieri  comunali  di
Siracusa Protagonista tirano le orecchie all’amministrazione
comunale  per  la  mancata  attuazione  di  quanto  previsto
dall’ordinanza  con  cui,  a  fine  febbraio,  è  stato
temporaneamente riorganizzato il servizio di igiene urbana.
“Amministrazione  balbettante,  siamo  sicuri  che  quella
ordinanza non produce una proroga, vietata dal Tar, e che
garantisca servizi?”, si domandano i consiglieri Castagnino,
Di Lorenza ed Alota. I tre hanno preparato una interrogazione
con la quale chiedono una relazione dettagliata, “con cadenza
settimanale”,  su  quanto  accade  nel  periodo  interessato
dall’ordinanza che scade a giugno. Anche la notizia di un
potenziamento  dello  spazzamento  stradale  tramite  ricorso  a
subappalto  e  nuove  assunzioni  a  tempo  al  centro  della
richiesta  di  chiarimenti  presentata  dai  consiglieri  di
Siracusa Protagonista.

Siracusa.  Rete  ospedaliera
verso  l'ok,  nessun  taglio.
"Ora  i  concorsi  e  si
potenzino Augusta e Lentini"
Il piano di riordino della rete ospedaliera siciliana piace al
governo nazionale. Primo si, informale, dal ministero della
Sanità. Atteso per il 4 aprile l’ok definitivo. “La provincia
di Siracusa viene premiata”, spiega il deputato regionale,
Pippo  Sorbello.  Nessun  ridimensionamento,  nessun  rischio
chiusura. Salvi tutti i presidi e gli ospedali, con una serie
di specifiche. “Siracusa-Avola-Noto danno vita ad uno Spoke di
II°  livello  con  Noto  che,  peraltro,  mantiene  il  pronto

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-rete-ospedaliera-verso-lok-nessun-taglio-ora-i-concorsi-e-si-potenzino-augusta-e-lentini/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-rete-ospedaliera-verso-lok-nessun-taglio-ora-i-concorsi-e-si-potenzino-augusta-e-lentini/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-rete-ospedaliera-verso-lok-nessun-taglio-ora-i-concorsi-e-si-potenzino-augusta-e-lentini/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-rete-ospedaliera-verso-lok-nessun-taglio-ora-i-concorsi-e-si-potenzino-augusta-e-lentini/


soccorso.  Lentini  è  sulla  carta  ospedale  di  base  ma  con
quattro strutture complesse. C’è da potenziare Augusta ed è un
lavoro per il quale mi sto battendo in Commissione perchè il
Muscatello deve diventare struttura di riferimento oncologica
e per le patologie da amianto, come da legge regionale. E poi
c’è la necessità di mettere mano a Rianimazione, ad Augusta
come a Lentini”, spiega ancora il deputato centrista.
“La sfida che come provincia dobbiamo adesso vincere è quella
dei concorsi. Con l’approvazione della nuova rete ospedaliera,
di concerto con l’Asp di Siracusa, dobbiamo riuscire in ogni
modo a sbloccare le immissioni in ruolo per specialistica e
amministrativo. Stabilizzazioni e mobilità, certo. Ma anche
nuovi concorsi da bandire entro l’estate”, l’obiettivo che
Pippo Sorbello ha indicato anche in aula all’Ars.

Dopo  Cisma  discariche  sotto
esame,  Cirone  Di  Marco:
"riesaminare  le  concessioni,
specie per Armicci"
Anche la parlamentare regionale Marika Cirone Di Marco si
appella al Governo regionale dopo il caso Cisma a Melilli. “Si
attivi  ogni  azione  per  fare  chiarezza  e  allontanare  ogni
sospetto  sull’intrigo  di  relazioni  deviate  emerse  con  le
indagini”, spiega in una interrogazione con la quale chiede il
riesame delle concessioni date in materia di discariche e
l’eventuale  revoca  di  quelle  sulle  quali  grava  l’alea
dell’irregolarità,  come  tra  le  altre  quella  di  contrada
Armicci a Lentini.
La parlamentare regionale chiede, inoltre, i motivi per i
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quali il direttore del Dipartimento Acqua e Rifiuti non ha
risposto  alle  ripetute  insistenti  note  dell’assessore
regionale all’Energia e Rifiuti, Vania Contrafatto, sul tema.
“Solo atti concreti e inattaccabili – afferma Cirone di Marco
– possono dare il senso di una reale svolta che il Governo
regionale vuole imprimere”.

Siracusa.  Ok  del  Consiglio
Comunale a due debiti fuori
bilancio: "ma mai indicati i
responsabili  dei
procedimenti"
Il Consiglio Comunale torna in aula mercoledì mattina, con un
ordine del giorno composto
da 15 punti. Nella seduta di ieri, intanto, via libera a due
debiti fuori bilancio e all’adesione alla “Strada del vino del
Val di Noto”. Rinviate ad altra data le proposte relative al
nuovo  regolamento  sul  procedimento  amministrativo  e  alla
modifica del regolamento sui contributi alle società sportive
dilettantistiche:  prima  che  fossero  affrontati  questi  due
punti, infatti, tre esponenti della minoranza (Salvo Sorbello,
Cetty Vinci ed Elio Di Lorenzo) hanno annunciato l’abbandono
dell’aula. È così venuto a mancare
il numero legale – che ieri era di 16 consiglieri – ma la
causa va ricercata anche nelle numerose assenze nei settori
della maggioranza.
Il primo debito fuori bilancio approvato per presa d’atto è
stato  quello  vantato  dal  “Circuito  dei  giovani  artisti
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italiani”, discusso già nella seduta di giovedì. Si tratta di
12.035 euro di mancato pagamento di quote di adesione relative
a prima del 2013, quando l’Amministrazione decise di non farne
più parte. Il provvedimento e la sua immediata esecutività
sono  stati  approvati  a  maggioranza  e  senza  ulteriore
dibattito.
Più consistente il secondo debito fuori bilancio, che ammonta
a 103.386 euro compresi gli
interessi e la rivalutazione monetaria, relativo all’esproprio
della parte monumentale di palazzo Montalto. La vicenda risale
al 1983, quando il Comune decise di entrare in possesso di
quella zona del palazzo prospiciente via dei Mergulensi e che
dal punto di vista legale è stata definita nel 2015; nel 2002
il Tar aveva disposto la restituzione ai legittimi proprietari
di una parte dello stabile.
La prima a prendere la parola è stata Cetty Vinci che, così
come  accaduto  giovedì,  ha  sottolineato  l’assenza  dall’aula
dell’assessore  e  del  dirigente  competenti  (ieri  a
rappresentare  l’Amministrazione  c’era  il  vice  sindaco,
Francesco Italia). La consigliera ha anche chiesto se ci fosse
la disponibilità economica da parte del Comune ad affrontare
la spesa; la risposta è arrivata dal segretario generale,
Danila Costa, che ha
fatto riferimento a un recente parere espresso dalla Corte dei
conti, secondo la quale i debiti frutto di contenzioso posso
essere  pagati  anche  in  caso  di  mancata  approvazione  del
bilancio provvisorio.
Dopo un intervento di Salvatore Castagnino che ha insistito
sull’assenza di rappresentanti
dell’Amministrazione,  Salvo  Sorbello  ha  stigmatizzato  la
mancata  indicazione  nella  delibera  del  responsabile  del
debito.  Definendo  il  Comune  un  “porto  delle  nebbie”,
l’esponente  dell’opposizione  ha  parlato  di  un  consiglio
comunale mortificato perché “ancora una volta non riesce ad
avere  le  risposte  ai  quesiti  posti”,  invitando  poi  la
maggioranza  a  non  “andare  avanti  su  questa  strada”.
Se  per  Elio  Di  Lorenzo  le  assenza  dell’assessore  e  del



dirigente sono una “mancanza di rispetto verso la presidenza e
verso tutto il Consiglio”, Carmen Castelluccio, dai banchi
della  maggioranza,  ha  evidenziato  anche  l’assenza  del
presidente  della  commissione  Bilancio  che  avrebbe  dovuto
relazionare  sul  punto.  Pur  non  volendo  giustificare  il
dirigente  e  l’assessore  ed  evidenziando  la  necessità  di
risalire ai responsabili del debito, la consigliera si è detta
pronta a votare il provvedimento ritenendo soddisfacente il
contenuto  della  proposta  e  i  chiarimenti  forniti  dal
segretario  generale.
Messa  ai  voti  dal  presidente  Armaro,  la  presa  d’atto  del
debito è passata a maggioranza così come la sua immediata
esecutività.
Quanto all’adesione del Comune all’associazione “Strada del
vino del Val di Noto”, Giuseppe Impallomeni ha presentato la
proposta e la sue possibili ricadute positive per la città.
Per  Impallomeni  lo  scopo  non  è  solo  economico  ma  anche
culturale poiché, a fronte di una spesa di soli 2.500 euro
l’anno,  attraverso  la  partecipazione  alle  attività
dell’associazione, già operativa da una decina di anni, si
offre al territorio e a tutte le imprese la
possibilità di avere una visibilità internazionale.
Il vice sindaco Italia ha parlato di occasione da cogliere
poiché  la  “Strada  del  vino  del  Val  di  Noto”  offre
un’importante proiezione turistica destina a trasformarsi in
opportunità  economica.  L’associazione,  ha  spiegato  il  vice
sindaco, si muove in collegamento con altre iniziative, come
la  “Strada  dei  sapori”,  e  con  le  attività  svolte  nel
territorio  e  le  partecipazioni  alle  fiere  internazionali,
consente alle imprese di affrontare le
sfide dei mercati.
Critica  la  posizione  di  Alfredo  Foti,  per  il  quale  gli
argomenti  portati  a  favore  dell’adesione  sono  in  netto
contrato con il difficile momento vissuto dalla città e con le
condizioni in cui si trovano le casse comunali, incapaci di
affrontare  le  criticità  e  le  richieste  che  arrivano  dai
servizi  sociali.  Perplessità  sull’efficacia  dell’iniziativa



sono state manifestate anche da Sorbello. Il consigliere, dopo
avere evidenziato che la validità della seduta era merito
della minoranza che stava garantendo la permanenza del numero
legale,  ha  detto  di  essersi  aspettato  dati  più  certi  sui
vantaggi che scaturiranno dalla
partecipazione all’associazione.
Chiuso il dibattito, il provvedimento è stato messo ai voti
dal presidente Armaro che ha poi
dichiarato chiusa la sessione.

Crocetta  fa  l'offeso  con
Vinciullo  dopo  Striscia:
"smentisca o vado in Procura,
non si fa così"
“Non voglio ricambiare le ingiurie fecali di un rappresentante
delle istituzioni, però o Vinciullo smentisce affermando che
si  è  sbagliato,  oppure  sarò  costretto  a  rivolgermi  alla
Procura  perché  non  si  agisce  in  questo  modo”.  Dopo  la
telefonata rubata e trasmessa da Striscia la Notizia, nella
quale il deputato siracusano apostrofa il governatore dandogli
della “m…a”, Crocetta replica così su LiveSicilia.
A  far  sbottare  Vinciullo,  l’assenza  del  presidente  della
Regione in Commissione Bilancio, dove pure era previsto un suo
intervento, per discutere dei disabili siciliani. “In ogni
caso – prosegue Crocetta – chiedo al presidente Vinciullo di
convocare urgentemente la commissione bilancio per discutere
gli emendamenti elaborati dal governo sulla disabilità”.
Il governatore fornisce anche la sua versione dei fatti. Altro
che assenza mascherata con una bugia (“sono a Roma”, avrebbe
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detto  Crocetta  ma  era  invece  a  Palermo,  ndr).  Crocetta
fornisce  anche  gli  screenshot  dello  scambio  di  sms  con
Vinciullo. In sostanza, avrebbe chiesto di spostare la sua
audizione  o  comunque  conferma  della  necessità  della  sua
presenza,  senza  ricevere  risposta.  “Volevo  semplicemente
spiegare a Vinciullo – dice sempre Crocetta a LiveSicilia –
che ero disponibile all’incontro subito dopo la delibera di
giunta sul piano della disabilità e non prima, poiché in quel
caso non avremmo avuto nulla da discutere”.

Siracusa. È sempre veleno tra
Garozzo e Princiotta. "Io non
amico di magistrati. Io"
L’addio al Pd di Simona Princiotta con tanto di porta sbattuta
non  si  può  dire  che  abbia  sorpreso  il  sindaco,  Giancarlo
Garozzo. “Noto che la consigliera Simona Princiotta ha deciso
di completare il proprio coerente percorso, un po’ comunista
un  po’  socialista,  passando  dal  Centrodestra  al  Partito
democratico per finire a Democratici e progressisti. Del resto
penso  che  il  movimento  che  fa  riferimento  a  Zappulla  sia
perfetto  per  la  consigliera  visto  che  hanno  la  stessa
antiquata  visione  della  politica.  Privo  di  valori  e  di
coerenza. Sotto questo punto di vista direi che il Pd non ha
perso nulla”. Parole pungenti dopo una vita (politica) da
separati in casa. La definisce “elemento folcloristico” prima
di replicare alle accuse lanciate in conferenza stampa dalla
stessa Princiotta. “Proprio lei dice che la politica non si fa
nei tribunali quando è stata lei, più e più volte, ad aver
portato la politica dentro i tribunali, troppo spesso mentendo
sapendo di mentire”. Garozzo precisa di non essere amico di
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magistrati:  “io  non  ho  frequentazioni  di  nessun  tipo  con
nessun magistrato, io”. Il sindaco invita poi il procuratore
capo “a verificare se sono amico di qualcuno, contestualmente
però gli chiedo di prestare attenzione a 360 gradi, e di
verificare se ci siano esponenti politici locali che hanno
relazioni molto più che amicali con qualche magistrato”.

Siracusa.  Simona  Princiotta
lascia il Pd e aderisce al
Movimento  Dp:  "sarò
candidata"
A due giorni dalla nuova direzione cittadina del Pd, Simona
Princiotta  ufficializza  quello  che  era  oramai  nell’aria:
lascia il Partito Democratico. Raccoglie così l’invito che le
era  stato  lanciato  dal  deputato  nazionale  Pippo  Zappulla,
aderendo al Movimento Democratici e Progressisti. “Lascio un
Pd distrutto dal renzismo e dalle sue ricadute provinciali”,
dice la consigliera comunale protagonista di aspre battaglie,
anche giudiziarie, con il sindaco Giancarlo Garozzo. “Lui ha
tradito il programma elettorale. Da acqua pubblica a zero
consulenze.  L’amministrazione  naviga  a  vista,  senza  un
progetto per la città”, attacca ancora la Princiotta. Nessun
riferimento  a  magistrati  e  Procura,  tirati  in  ballo  dai
diversi schieramenti in più di una polemica. “Ho fiducia nel
procuratore  capo  Francesco  Paolo  Giordano”,  si  limita  a
replicare.  “I  magistrati  non  sono  personaggi  politici  da
attaccare a mezzo stampa. Comunque sono sempre a disposizione
per  essere  ascoltata  da  tutte  le  procure  d’Italia.  Ma  la
politica non si fa in tribunale”.
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E in vista dei prossimi e sempre più vicini impegni elettorali
(regionali ad ottobre, poi nel 2018 le amministrative nel
capoluogo,  ndr)  Simona  Princiotta  rompe  gli  indugi  e
ufficializza la sua candidatura. Ma è una candidatura ancora
larga.  “Sono  candidata  a  rappresentare  la  città  e  i  suoi
cittadini.  Mi  metterò  in  gioco  per  vincere”.  A  Siracusa?
Guardando a Palermo? O puntando a Roma? Questo, ancora, è
elemento poco chiaro.

Siracusa.  Tasse  locali,
riduzione  impossibile.  Foti,
Salvo  e  Pappalardo:  "Nessun
segnale  positivo
dall'assessore ai tributi"
Entro il 31 marzo il Comune di Siracusa avrebbe l’opportunità
di  deliberare  nuove  tariffe  ed  aliquote  per  i  tributi  di
conseguenza (Tari, Imu, Tasi, Addizionale Irpef). “Ma ad oggi
non esiste alcun provvedimento. O, almeno, nessuna notizia
arriva dall’assessore al Bilancio ed ai Tributi”, lamentano i
consiglieri  comunali  di  maggioranza  Alfredo  Foti,  Stefania
Salvo  e  Francesco  Pappalardo  (Pd).  “Niente  di  niente,  in
questo modo rischiano di essere riconfermate le tariffe già in
essere nel 2015. Anche nel 2016 la Giunta non ha deliberato,
per mancanza di proposte di modifica da parte dell’assessore
al ramo. Aspettiamo speranzosi un’inversione di tendenza, un
segnale  al  disagio  di  tante  famiglie,  nel  settore  della
pressione  fiscale  tributaria,  che  ha  raggiunto  tristi  ed
insopportabili  primati,  vedasi  tassa  sulla  spazzatura,  con

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-tasse-locali-riduzione-impossibile-foti-salvo-e-pappalardo-nessun-segnale-positivo-dallassessore-ai-tributi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-tasse-locali-riduzione-impossibile-foti-salvo-e-pappalardo-nessun-segnale-positivo-dallassessore-ai-tributi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-tasse-locali-riduzione-impossibile-foti-salvo-e-pappalardo-nessun-segnale-positivo-dallassessore-ai-tributi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-tasse-locali-riduzione-impossibile-foti-salvo-e-pappalardo-nessun-segnale-positivo-dallassessore-ai-tributi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-tasse-locali-riduzione-impossibile-foti-salvo-e-pappalardo-nessun-segnale-positivo-dallassessore-ai-tributi/


introiti ben lontani dalla copertura integrale del costo del
servizio  e  con  conseguenze  dunque  nefaste  per  i  bilanci
comunali degli anni futuri”.


